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Lucia D’Andrea 
Dirigente Scolastico  

IIS “Il Tagliamento” Spilimbergo (Pn)

È per me un piacere rappresentare l’Istituto di Istruzione Superiore “Il Tagliamento” di
Spilimbergo e condividere la nostra idea di scuola: una scuola radicata nel territorio e aperta alle
sue energie. Il rapporto con il territorio è un elemento fondamentale dell’azione educativa.
Educare significa anche offrire agli studenti l’opportunità di conoscere i luoghi in cui vivono,
scoprirne le potenzialità e sentirsi protagonisti della loro valorizzazione. Per questo, nel tempo,
abbiamo costruito una rete viva di collaborazioni con istituzioni, enti, associazioni, imprese e
realtà culturali.

In questo percorso, l’Associazione Wigwam Clubs Italia APS dà visibilità alle esperienze realizzate
dagli studenti, inserendole in una rete più ampia di comunità impegnate nella valorizzazione dei
territori. Un’attività di divulgazione e comunicazione sostenuta dalla Regione Friuli-Venezia Giulia,
perché investire sui giovani significa investire sul territorio e sul suo futuro. Le collaborazioni con
Confcooperative Pordenone, Montagna Leader, il CAI e il Teatro Verdi di Pordenone sono esempi
concreti di questo modo dinamico e partecipato di fare scuola. Attraverso il Campus Sentieri e le
attività sviluppate nei territori montani, gli studenti hanno potuto trasformare l’apprendimento in
esperienza concreta, mettendosi in gioco in prima persona. Hanno incontrato amministratori,
professionisti, imprenditori e rappresentanti delle comunità locali. Hanno ascoltato chi ogni giorno
lavora per lo sviluppo del territorio e hanno scoperto più da vicino il patrimonio naturale, storico e
culturale della montagna. Particolarmente significativo è stato il lavoro lungo il Cammino di San
Cristoforo. La pulizia dei sentieri, la cura della segnaletica e la realizzazione di piccoli interventi hanno
permesso agli studenti di comprendere, attraverso l’esperienza diretta, che il territorio è un bene
comune e che ciascuno può contribuire concretamente a proteggerlo e valorizzarlo.

Sono esperienze che insegnano a collaborare, ad assumersi responsabilità, a essere autonomi e a
progettare, ma soprattutto consentono di riconoscere le proprie capacità e a scoprire di poter
avere un ruolo attivo nella comunità. È proprio qui che si realizza il valore più autentico della
scuola: diventare un ponte tra conoscenza e realtà, tra formazione e cittadinanza, tra giovani e
comunità. Per questo crediamo fortemente nelle reti territoriali e nella corresponsabilità
educativa tra scuola, istituzioni, imprese, associazioni e cittadini.

Il compito della scuola è seminare competenze, consapevolezza e senso di appartenenza e fare in
modo che le nuove generazioni non si limitino a conoscere il territorio in cui vivono, ma possano
sentirsi parte della sua crescita e responsabili del suo futuro. Perché, in fondo, valorizzare un territorio
significa prima di tutto valorizzare le persone che lo abitano. E significa, soprattutto, dare fiducia ai
giovani: saranno loro, con le loro idee, le loro energie e le loro scelte, a costruirne il futuro.

Il futuro si impara sul campo: giovani protagonisti 

del territorio
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Stefano Zannier
Assessore Regionale alle Risorse agroalimentari, forestali e ittiche  

Regione Autonoma del Friuli-Venezia Giulia

Questa raccolta nasce dall’opera del Cantiere di Esperienza Partecipativa “Campus Sentieri”
dell’Istituto “Il Tagliamento” di Spilimbergo (PN), recepita dal progetto Premio Wigwam Stampa
Italiana “Giovani comunicatori per Comunità resilienti”, promosso da UNARGA e dall’Associazione
Wigwam. La Regione Friuli-Venezia Giulia lo ha sostenuto perché crede nel protagonismo dei
giovani come risorsa fondamentale per il futuro delle comunità rurali e montane.

Raccontare un territorio significa prima di tutto conoscerlo, viverlo e comprenderne il valore. Significa
incontrare persone, imprese, paesaggi, tradizioni, competenze e opportunità. Agricoltura e montagna
custodiscono saperi e mestieri spesso poco conosciuti dalle nuove generazioni, ma essenziali per la
cura del territorio, la sua economia e la sua identità. Avvicinare i giovani a queste realtà significa offrire
loro la possibilità di scoprirne il valore, con curiosità, consapevolezza e uno sguardo libero da
stereotipi. L’ambizione è quella di sensibilizzare e, perché no, far innamorare i giovani dei mestieri
dell’agricoltura e della montagna, mostrando loro anche le opportunità per costruirvi il proprio futuro.
E, il percorso dei giovani comunicatori si sviluppa attraverso l’esperienza partecipativa e il lavoro di
squadra, favorendo inclusione, dialogo intergenerazionale, responsabilità e senso di appartenenza.

Ogni articolo raccolto in queste pagine è quindi molto più di un esercizio di scrittura. È uno
sguardo giovane sul Friuli-Venezia Giulia, sulle sue comunità e sui suoi beni comuni. È il risultato
di un incontro tra generazioni, competenze e territori. È un piccolo contributo alla costruzione di
reti territoriali collaborative e inclusive.

Contrastare lo spopolamento delle aree rurali e montane richiede infatti anche comunità più coese,
capaci di riconoscersi, raccontarsi e progettare insieme il proprio futuro. In questo percorso la
comunicazione diventa uno strumento concreto di conoscenza e partecipazione. E, quando sono i
giovani a raccontare il territorio, il messaggio può raggiungere soprattutto altri giovani. Può suscitare
curiosità, interesse e quel contagio positivo capace di generare nuove esperienze. Il valore
dell’iniziativa, dunque, non sta soltanto negli articoli pubblicati, ma nel percorso di crescita e nelle
relazioni che attraverso di essi si sono create. Una rete che può coinvolgere scuole, istituzioni,
comunità, imprese e organizzazioni della società civile. Una rete nella quale i giovani siano non
semplici destinatari, ma protagonisti del cambiamento. A loro affidiamo anche il compito di restituirci
un’immagine autentica e contemporanea della nostra terra.

Ringrazio gli studenti, i docenti, l’Istituto “Il Tagliamento”, UNARGA, l’Associazione Wigwam e
tutti coloro che hanno reso possibile questa attività.

Terra, foreste e comunità: giovani per il Friuli-Venezia Giulia
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Efrem Tassinato 
Presidente  

Wigwam Clubs Italia APS

Questa raccolta nasce da un’idea semplice e, al tempo stesso, profondamente Wigwam: una
Comunità cresce quando le persone imparano a riconoscersi, a collaborare e a prendersi cura del
proprio territorio. E, il Cantiere partecipativo “Campus Sentieri” dell’Istituto di Istruzione
Superiore “Il Tagliamento” di Spilimbergo (PN) ne è una concreta dimostrazione. Esperienza che
ha quale motore il Premio Wigwam Stampa Italiana “Giovani comunicatori per Comunità
resilienti”, promosso con UNARGA e sostenuto dalla Regione Friuli-Venezia Giulia.

Abbiamo chiesto ai giovani di fare una cosa tutt’altro che scontata: fermarsi, osservare, incontrare e
raccontare. Perché un territorio che non viene raccontato rischia di diventare invisibile anche agli
occhi di chi lo abita. E un territorio che i giovani non sentono proprio rischia di non avere futuro. Da
qui parte la nostra sfida: trasformare la comunicazione in esperienza, relazione e partecipazione. Non
giovani spettatori, dunque, ma giovani narratori e, soprattutto, giovani costruttori di Comunità. Gli
articoli raccolti in queste pagine sono il risultato di questo incontro con il territorio. Dentro ci sono
persone, paesaggi, mestieri, agricoltura, montagna, memoria, innovazione e futuro. Ci sono storie
capaci di restituire valore a ciò che spesso diamo per scontato. E ci sono, soprattutto, gli occhi e le
parole di una nuova generazione.

Per Wigwam, questa è la vera resilienza: una Comunità che conosce ciò che ha, lo sa raccontare e
trova nuove ragioni per continuare a preservarlo e svilupparlo con rispetto, armonia e
lungimiranza.

L’agricoltura e la montagna sono parte essenziale di questa prospettiva. Non soltanto settori
economici, ma luoghi di vita, lavoro, cultura, identità e presidio del territorio. Avvicinare i giovani ai loro
mestieri significa allora aprire una porta sul possibile. Significa far conoscere competenze,
professionalità e opportunità che possono diventare anche scelte di vita. E, perché no, far nascere
quella scintilla capace di trasformare la curiosità in passione. 

Il Cantiere è anche un esercizio e una palestra di comunità: si impara a lavorare insieme, ad
ascoltare, a confrontarsi e a valorizzare le differenze. È così che una classe può diventare una
piccola Comunità e una piccola Comunità può diventare rete.

Questa è la logica dei Wigwam: mettere in circolo esperienze affinché una buona esperienza possa
generare altre esperienze. Per questo crediamo nel “contagio positivo” e nella forza dell’esempio. Un
giovane che racconta il proprio territorio può accendere la curiosità di un altro giovane. Una storia
condivisa può creare un incontro. Un incontro può generare una collaborazione. E una collaborazione
può diventare futuro. Questa raccolta non è quindi un punto di arrivo, ma una semina. Ai giovani
comunicatori affidiamo il compito di continuare a coltivarla con le loro parole, le loro idee e il loro
sguardo. Perché comunità resilienti non si nasce: si costruiscono insieme, ogni giorno. Ed è proprio da
qui che, per Wigwam, comincia il futuro.

Comunità locali in rete, protagonismo giovanile, resilienza,

cura dei territori
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	In questo percorso, l’Associazione Wigwam Clubs Italia APS dà visibilità alle esperienze realizzate dagli studenti, inserendole in una rete più ampia di comunità impegnate nella valorizzazione dei territori. Un’attività di divulgazione e comunicazione sostenuta dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, perché investire sui giovani significa investire sul territorio e sul suo futuro. Le collaborazioni con Confcooperative Pordenone, Montagna Leader, il CAI e il Teatro Verdi di Pordenone sono esempi concreti di questo modo dinamico e partecipato di fare scuola. Attraverso il Campus Sentieri e le attività sviluppate nei territori montani, gli studenti hanno potuto trasformare l’apprendimento in esperienza concreta, mettendosi in gioco in prima persona. Hanno incontrato amministratori, professionisti, imprenditori e rappresentanti delle comunità locali. Hanno ascoltato chi ogni giorno lavora per lo sviluppo del territorio e hanno scoperto più da vicino il patrimonio naturale, storico e culturale della montagna. Particolarmente significativo è stato il lavoro lungo il Cammino di San Cristoforo. La pulizia dei sentieri, la cura della segnaletica e la realizzazione di piccoli interventi hanno permesso agli studenti di comprendere, attraverso l’esperienza diretta, che il territorio è un bene comune e che ciascuno può contribuire concretamente a proteggerlo e valorizzarlo.

	Sono esperienze che insegnano a collaborare, ad assumersi responsabilità, a essere autonomi e a progettare, ma soprattutto consentono di riconoscere le proprie capacità e a scoprire di poter avere un ruolo attivo nella comunità. È proprio qui che si realizza il valore più autentico della scuola: diventare un ponte tra conoscenza e realtà, tra formazione e cittadinanza, tra giovani e comunità. Per questo crediamo fortemente nelle reti territoriali e nella corresponsabilità educativa tra scuola, istituzioni, imprese, associazioni e cittadini.
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	Terra, foreste e comunità: giovani per il Friuli-Venezia Giulia
	Questa raccolta nasce dall’opera del Cantiere di Esperienza Partecipativa “Campus Sentieri” dell’Istituto “Il Tagliamento” di Spilimbergo (PN), recepita dal progetto Premio Wigwam Stampa Italiana “Giovani comunicatori per Comunità resilienti”, promosso da UNARGA e dall’Associazione Wigwam. La Regione Friuli-Venezia Giulia lo ha sostenuto perché crede nel protagonismo dei giovani come risorsa fondamentale per il futuro delle comunità rurali e montane.
	Raccontare un territorio significa prima di tutto conoscerlo, viverlo e comprenderne il valore. Significa incontrare persone, imprese, paesaggi, tradizioni, competenze e opportunità. Agricoltura e montagna custodiscono saperi e mestieri spesso poco conosciuti dalle nuove generazioni, ma essenziali per la cura del territorio, la sua economia e la sua identità. Avvicinare i giovani a queste realtà significa offrire loro la possibilità di scoprirne il valore, con curiosità, consapevolezza e uno sguardo libero da stereotipi. L’ambizione è quella di sensibilizzare e, perché no, far innamorare i giovani dei mestieri dell’agricoltura e della montagna, mostrando loro anche le opportunità per costruirvi il proprio futuro. E, il percorso dei giovani comunicatori si sviluppa attraverso l’esperienza partecipativa e il lavoro di squadra, favorendo inclusione, dialogo intergenerazionale, responsabilità e senso di appartenenza.

	Ogni articolo raccolto in queste pagine è quindi molto più di un esercizio di scrittura. È uno sguardo giovane sul Friuli-Venezia Giulia, sulle sue comunità e sui suoi beni comuni. È il risultato di un incontro tra generazioni, competenze e territori. È un piccolo contributo alla costruzione di reti territoriali collaborative e inclusive.
	Contrastare lo spopolamento delle aree rurali e montane richiede infatti anche comunità più coese, capaci di riconoscersi, raccontarsi e progettare insieme il proprio futuro. In questo percorso la comunicazione diventa uno strumento concreto di conoscenza e partecipazione. E, quando sono i giovani a raccontare il territorio, il messaggio può raggiungere soprattutto altri giovani. Può suscitare curiosità, interesse e quel contagio positivo capace di generare nuove esperienze. Il valore dell’iniziativa, dunque, non sta soltanto negli articoli pubblicati, ma nel percorso di crescita e nelle relazioni che attraverso di essi si sono create. Una rete che può coinvolgere scuole, istituzioni, comunità, imprese e organizzazioni della società civile. Una rete nella quale i giovani siano non semplici destinatari, ma protagonisti del cambiamento. A loro affidiamo anche il compito di restituirci un’immagine autentica e contemporanea della nostra terra.

	Ringrazio gli studenti, i docenti, l’Istituto “Il Tagliamento”, UNARGA, l’Associazione Wigwam e tutti coloro che hanno reso possibile questa attività.
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	DALLA COMUNITÀ LOCALE WIGWAM DI PORDENONE
	Efrem Tassinato
	Presidente

	Comunità locali in rete, protagonismo giovanile, resilienza, cura dei territori
	Questa raccolta nasce da un’idea semplice e, al tempo stesso, profondamente Wigwam: una Comunità cresce quando le persone imparano a riconoscersi, a collaborare e a prendersi cura del proprio territorio. E, il Cantiere partecipativo “Campus Sentieri” dell’Istituto di Istruzione Superiore “Il Tagliamento” di Spilimbergo (PN) ne è una concreta dimostrazione. Esperienza che ha quale motore il Premio Wigwam Stampa Italiana “Giovani comunicatori per Comunità resilienti”, promosso con UNARGA e sostenuto dalla Regione Friuli-Venezia Giulia.
	Abbiamo chiesto ai giovani di fare una cosa tutt’altro che scontata: fermarsi, osservare, incontrare e raccontare. Perché un territorio che non viene raccontato rischia di diventare invisibile anche agli occhi di chi lo abita. E un territorio che i giovani non sentono proprio rischia di non avere futuro. Da qui parte la nostra sfida: trasformare la comunicazione in esperienza, relazione e partecipazione. Non giovani spettatori, dunque, ma giovani narratori e, soprattutto, giovani costruttori di Comunità. Gli articoli raccolti in queste pagine sono il risultato di questo incontro con il territorio. Dentro ci sono persone, paesaggi, mestieri, agricoltura, montagna, memoria, innovazione e futuro. Ci sono storie capaci di restituire valore a ciò che spesso diamo per scontato. E ci sono, soprattutto, gli occhi e le parole di una nuova generazione.

	Per Wigwam, questa è la vera resilienza: una Comunità che conosce ciò che ha, lo sa raccontare e trova nuove ragioni per continuare a preservarlo e svilupparlo con rispetto, armonia e lungimiranza.
	L’agricoltura e la montagna sono parte essenziale di questa prospettiva. Non soltanto settori economici, ma luoghi di vita, lavoro, cultura, identità e presidio del territorio. Avvicinare i giovani ai loro mestieri significa allora aprire una porta sul possibile. Significa far conoscere competenze, professionalità e opportunità che possono diventare anche scelte di vita. E, perché no, far nascere quella scintilla capace di trasformare la curiosità in passione.

	Il Cantiere è anche un esercizio e una palestra di comunità: si impara a lavorare insieme, ad ascoltare, a confrontarsi e a valorizzare le differenze. È così che una classe può diventare una piccola Comunità e una piccola Comunità può diventare rete.
	Questa è la logica dei Wigwam: mettere in circolo esperienze affinché una buona esperienza possa generare altre esperienze. Per questo crediamo nel “contagio positivo” e nella forza dell’esempio. Un giovane che racconta il proprio territorio può accendere la curiosità di un altro giovane. Una storia condivisa può creare un incontro. Un incontro può generare una collaborazione. E una collaborazione può diventare futuro. Questa raccolta non è quindi un punto di arrivo, ma una semina. Ai giovani comunicatori affidiamo il compito di continuare a coltivarla con le loro parole, le loro idee e il loro sguardo. Perché comunità resilienti non si nasce: si costruiscono insieme, ogni giorno. Ed è proprio da qui che, per Wigwam, comincia il futuro.
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